
CULTURA E SPETTACOLI 

MIOU Mioa 
in una scena 

del film 
«Milou 

amaggiO' 
di Louis 

Malie. 
In basso. 
il regista 

con il cast 
durante 

le riprese 

Louis Malie racconta «Ma non si vedranno 
5 | 2 a Roma «Milou a maggio», cortei, feste e assemblee 
* ^ $ commedia ambientata I miei personaggi 
; ì ^ in quei giorni «bollenti» > vivono tutti in provincia» 

D mio '68 in famiglia 
Ancora un film francese per Louis Malie Dopo Ar
nvederci ragazzi, il cinquantenne regista manto di 
Candice Bergen toma con una commedia ambien
tata nel mitico Maggio. Ma non pensate a barricate 
e ad assemblee infuocate, il '68 di Milou a maggio 
è visto da lontano, dalla campagna di Gers, nel 
Sud-Ovest della Francia. Coprodotto da Pescarolo 
e da Raidue, il film uscirà a metà febbraio. 

MICHELE AN3ILMI 

• 1 ROMA. 'Rileggendo i nu
meri di Le monde di allora e 
riascoltando le dirette radio di 
Europe I. avevo continuamen
te davanti agli occhi I immagi
ne di una vecchia signora che 
muore e viene sistemata In sa
lotto rimanendo tutto il tempo 
II. mollo presente Ma volevo 
anche tornare nel mio amato 
Sud Ovest quello di Incombe 
Lucien e Luna nero cosi ho 
creato questa famiglia bizzar
ra, che non mi era del tutto 
estranea- P'*r il suo vcntottcì-
mo film IJOUIS Malie ha messo 
insieme memorie d Infanzia e 
memorie politiche ma con 
leggerezza da commedia Non 
6 un film sul '68 come e stato 
prontamente etichettato, ma 
certo sarù visto e giudicato co
si, un rischio che il regista di 
Arnvederci ragazzi deve aver 
messo nel conto facendone 
un motivodi sfida professiona
le Una sfida vinta, anche se e 
probabile che Milou a maggio 
piaccia più in Italia (dove usci

rò Ira qualche settimana) che 
in patria 

La storia in breve e questa 
In una grande casa circondata 
da vigneti muore la vecchia 
nonna Suo figlio Milou, un 
sessantenne vanesio (sembra 
uscire dal Giardino dei ciliegi 
di Ccchov) che si occupa pi
gramente della proprietà con
voca per il funerale il fratello 
George la cognata Lily la ni
pote Clairc la figlia Camillo e il 
resto della famiglia Ma a Parigi 
è appena scoppiato il 68 Si 
moltiplicano le barricate man
ca la benzina gì» operai sono 
in sciopero Gli echi di quei 
sommovimenti arrivano per ra
dio turbando un pò alla volta, 
ma non più di tanto quella pit
toresca riunione di famiglia Fi
no a che non arriva la notizia 
che De Gaulle è misteriosa
mente scomparso 

Milou a maggio lo avrete ca
pito e un film corale, irriveren
te e simpatico, attraversato so
lo a tratti da una vena crepu

scolare Il 68 e un pò un pre
testo, che serve ad animare di 
tensioni e inquietudini quel 
pezzo di paradiso campagno
lo Impermeabile ai rivolgimen
ti politici Alla fine si dividono i 
mobili e tutti ripartono' solo 
Milou (uno strepitoso Michel 
Piccoli) si lascia andare nella 
casa ormai vuota cullato dal 
violino di Stóphanc Grappclli, 
ad un immaginario valzer con 
la mamma appena sotterrata 
Ma diamo la parola al regista 
volato in Italia insieme ali at
trice Miou Mlou che fa Camll 
le per dare una mano al lan
cio del film 

Malie, lei che cosa faceva 
quando «oppiò il '68? 

Ero appena tornato dall India, 
dove ero stato sei mesi per gi
rare due documentari Avevo 
la barba lunga non ne potevo 
più di cinepresa e desideravo 
solo riposarmi a Cannes (ero 
in giuria) Invece dopo una 
settimana noi registi francesi 
fermammo il festival e tornam
mo a Parigi per partecipare al 
la lotta Un affascinante casi
no 

Solo questo? Non può la
mentarsi, allora, se oggi «Li
beration» stronca II suo film 
definendolo un «pranzo pro
fumato»? 

Ad altri e piaciuto L Humanilé, 
ad esempio, ha pubblicato 
una recensione molto positiva 
Cornei* Figaro Ma non eque 
sto il problema II Maggio fu un 

mese di grandi piaceri Si di
scuteva molto, nessuno lavora
va e sognavamo mondi miglio
ri Poi tra uno scontro sulla li
nea maoista n 4 e la linea 
trotzkista n 3, la festa fmL E 
tutti tornarono a casa con una 
gran voglia di dormire e ripo
sarsi 

Non u rè un giudizio troppo 
liquidatori©? 

Ma io non liquido niente II 68 
fece germogliare ideo davvero 
rivoluzionane Comincia da 11 
la critica al consumismo e la 
coscienza ecologica (poi 
mandata in soffitta per quindi
ci anni) Tutto questo si sente 
nel film, anche se amva come 
un eco lontana, filtrata attra
verso I bollettini della radio e le 
imitazioni di provincia Che 
dovevo (are7 Rendere più catti
vi questr borghesi impauriti In
tenti a dividersi I eredità men
tre altrove si fa la Rivoluzione' 
In Milou a maggioc e un unico 
personaggio davvero negativo 
è 1 industriale che pnma orga
nizza la fuga ira ì boschi e poi 
inquina il liume con gli scari
chi chimici Ne ho conosciuti 
parecchi come lui gente che 
quando De Gaulle spari per 48 
ore (anche lui aveva bisogno 
di farsi rassicurare dai capi del-
I esercito) ritirò i soldi in ban
ca e fuggi in Svizzera o in Bel
gio Passata la bufera, tornaro
no tutti 

A proposito, perché De 
Gaulle sta tornando cori di 

«Sembra una gita in campagna» 
A Parigi la gauche snobba il film 
Un film sul '68' No, un film «dr Louis Malie» Che 
poi il 68 gli serva da filo conduttore e da fonte 
ispiratrice, è del tutto relativo. Malie non ripropone 
laceranti dibattiti, non illustra audacia politica, an
goscia ideologica, scontro generazionale. O me
glio, non li prende sul seno. E allora l'intellettualità 
parigina di sinistra si vendica e ignora Milou a 
maggio; non ne discute, diserta i cinema 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAUSILU 

••PARICI Milan a maggio 
non e diventato un caso in 
Francia Una recensione e via. 
che bravo Michel Piccoli e 
quella Miou Miou chi I avreb 
bc detto Niente interviste a 
Cohn Dcndit che fa 1 assessore 
a Francoforte niente tavole 
rotonde di cinquantenni che 
si interrogano ma I abbiamo 
cambiato o no il mondo7 Fu 
ribellione antiauioritana o 

progetto politico7 Niente redu
ci sulle pagine dei settimanali 
della gauche niente ex profeti 
della «tribù nevrotica» degli in
tellettuali francesi che attra
verso Malie rivedano lo spirito 
eccitato e messianico con il 
quale vissero quel pcnodo 

SI d accordo si vive un mo
mento di tregua storica che al
cuni chiamano declino del 
68 si 6 discusso a strafottere 

due anni fa (anche allora a 
dire il vero il ventennale asso
migliò più ad una gentile lapi
de che ad uno scontro politi
co fertile e vivace) d accordo 
un film sul 68 nel 90 sembra 
orfano di qualcosa di un ri
tuale da rispettare di una «at-
tualizzazione» che si è sempre 
preteso a sinistra, di dargli 
Ma perché diavolo sembra la 
mula domanda Louis Malie ci 
si 6 messo7 Per un suo capric
cio creativo (oltretutto non è 
ormai mezzo americano che 
cosa vuole qui. vcntldue anni 
dopo7) dovremmo forse per
dere serate a discutere7 E allo
ra mente silenzio di tomba 

Eppure Louis Malie, con I a-
na di raffigurare in celluloide 
il «Deleuner sur I herbe» di Re-
noir, gli allunga, alla gauche 
una bella sberla Gli dice che 
fu una carnevalala come una 

festa liberatrice E il suo non
detto e che la politica e la sto
na sono altra cosa correnti 
lunghe e profonde, e che le 
uniche terre emerse In Fran
cia sono quelle abitate dalla 
borghesia Borghesia che il 68 
scombina e inquieta, borghe
sia anche ridicolizzata («Non 
scordiamoci che i russi sono a 
due giorni da Strasburgo», di
ce preoccupata la proprietaria 
temerà), ma ancorata alla ter
ra, forte dei suoi valori mer
cantili e della sua piccola mo
rale forte della sua legittimità 
rivoluzionaria vecchia di due 
secoli ma ancora ben robusta 
Borghesia come sempre ipo-
cnla dall aria vuota e di senti
menti taccagni (Miou Miou, 
che più di altri odia i cortei e 
le bandiere rosse non è forse 
pronta a concedersi nel gra
naio ali ex fidanzato quasi 

moda in Francia? Si può par
lare di rivalutazione? 

Francamente non credo che 
De Gaulle abbia bisogno di es
sere rivalutato £ stato e conti
nua a essere molto importan
te ti problema, semmai, sono i 
gollisti, •fedeli- di una religione 
che si è dimostrata molto di
struttiva per la Francia 

È vero che l'Idea del film le è 
venuta dopo aver assillilo 
alle celebrazioni per il ven
tennale dei'68? 

Non è proprio cosi I mici film 
partono da un immagine che 
mi si forma in testa In questo 
caso il cadavere di mio zio 
composto nel salotto di casa 
ben vestilo in attesa del fune
rale Per un bambino la morte 

e una strana cosa non ci si 
abitua facilmente di conside
rare senza vita una persona 
che sta ancora II anche se in 
posizione onzzontale Certo le 
celebrazioni televisive hanno 
influito Ho rivisto i volti di gen
te che avevo conosciuto bene 
ex leader studenteschi sinda
calisti, intellettuali Tutti si 
comportavano da ex combat 
tenti Ho avvertito una distor
sione tra i loro discorsi di ieri e 
di oggi nessuno riusciva a re
vocare quello che era vera
mente stato il Maggio 68 Cosi 
ho scelto di utilizzare il mate-
naie storico in un modo indi
retto come un bollettino di 
guerra che preoccupa i buoni 
borghesi e accende I giovani di 
ogni classe perfino il pretino 

Un'ultima domanda Diven
terà un film quel vecchio 
progetto sulla vita In una ba
se militare Nato in Sicilia? 

Anche se volessi mi pare un 
po' difficile da realizzare Ho 
letto sui giornali che la base di 
Comiso sarà smantellata, una 
bella notizia che taglia la testa 
al toro Dovrei chiedere al Pen
tagono di lasciare in piedi le 
baracche e di prestarci qual 
che bomba atomica possibil 
mente dissinncscata E non 
credo che me la daranno 
Scherzi a parte ho solo una 
gran voglia di riposarmi Ogni 
nuovo film è un desiderio è 
come I amore succede o non 
succede non si ha voglia di 
parlarne 

sotto gli occhi del manto e dei 
figli7) borghesia, che Michel 
Piccoli impersona un pò stra
lunata nella sua isolata tenuta 
di campagna, ma capace di 
governare i campi e le vigne e 
di gioirne senza cupezza al
cuna Il 68, per questo grup
po nfugiato nella bella dimora 
ricoperta di edera è solo una 
radio che trasmette in diretta 
le barricate la scomparsa 
provvisoria di De Gaulle il suo 
rassicurante ntomo È un mo
mento di paura irrazionale 
che passa quando sugli 
Champs Elysees sfilano i tre-
centomila gollisti più nume
rosi degli studenti e degli ope
rai nuniti 

E viene in mente che ven-
tanni dopo giusti giusti Mit
terrand ha vinto al centro e 
che la buona parte di quei 
gollisti ha senz altro votato per 

lui e che nel suo staff di parli
lo figurano tanti protagonisti 
della rivolta Guardando ri film 
di Malie, ne avrebbe di cose 
da chiedersi la gauche Le oc
casioni perdute, la distanza 
Ira dibattito ideologico e pro
getto politico l'importanza 
della ruralità nspctto alla con
centrazione urbana^parigina, 
grande e bella ma anche in
gannevole se si guarda II pae
se tutto intero SI, domande 
che si e posta, ma senza forni
re risposte convincenti il 68 
resta 11, sospeso a mezzana, 
come un ricordo d infanzia 
Malte approfitta a fondo di 
questa memoria non fortifica
ta della trasformazione man
cata Per lui - ha scritto Mi
chel Perez sul Noucel Obser-
vaieur - il Maggio «fu una pa
gina folcloristica particolar

mente divertente l'occasione 
di una o due settimane di ri
creazione per H corpo e per lo 
spirito» Non dissimile nel to
no le stroncature di Libera
tion Malie dunque non fa bi 
lanci il suo non è il film sul 
'68 che certa Frane la ancora 
a Hende di ncostruzione stori
ca di impeto rivoluzionano o 
di seria e confortante valuta
zione politica, di rassegna di 
volti noti in cui riconoscersi È 
invece uno scherzo vissuto in 
atmosfera bucolica un rac
conto immaginifico pieno di 
fantasie quasi felliniane In
somma il 68 ndotto a prete
sto per fare un filmetto grade
vole pieno di colon e di trova
te È per questo che il milieu 
pensante di Saint Germaln-
Saint Michel 6 rimasto indiffe
rente Oppure è indifferenza 
affettata' 

ErJdie Murphy gangster degli anni 30 in «Hartem Nrghts» 

Primefilm. Con Eddie Murphy 

Il gangster 
«castigabianchi» 

SAURO BORELLI 

Harlem Night» 
Sceneggiatura e regia Eddie 
Murphy Fotografia Woody 
Omens Musica Herbie Han 
cock. Interpreti Eddie Murphy 
Richard Pryor, Arsenio Hall, 
Della Reese Jasmm; Guy 
Usa 1989 
Milano- Apollo, Orfeo, 
Splendor 
Roma- Metropolitan, Mae
stoso, King, Garden 

M Sembra che questo Har 
lem Vg/i/s cbordio ne la regia 
dellirruento Edclie Murphy 
qui anche interprete di spicco 
al fianco dell amico e «mae 
stro» Richard Prvor non sia 
piaciuto granché ai critici 
americani wasp (bianchi an
glosassoni protestanti) La 
cosa si spiega Murphy ha 
scelto con premeditala fazio
sità di fare un film tutto abita
to da «nen» Almeno nei ruoli 
maggiori e più significativi Al 
bravo e bianco Dannv Aiello 
già presente nel film ali block 
di Spike Lee Fa la cosa giusta 
e riservata per contro la parte 
odiosa del piedipiatti corrotto 
al soldo di un biecc ottuso 
gangster italo amencano 

Inoltre pur ricorrendo a ste
reotipi e a modelli giù ampia 
mente frequentati del cinema 
hollywoodiano d un tempo 
Eddie Murphy e tutti i suoi •ri
visitano» come si dice le miti
che «notti di Harlem» del post-
proibizionismo degli anni 
Trenta col preciso ostentato 
intento di risarcire, di npnsu-
nare una ipotetica certo esal
tata identità nera con perso
naggi e gesta palesemente 
fuorilegge ma spettacolar
mente redditizi prestigiosi A 
tutto scapito s mtc nde di 
grassi poco perspicaci ma
scalzoni bianchi 

Dicevamo che i giudizi di 
certa critica d oltre Atlantico 
hanno presumibilmente subi
to I influenza di un fastidio di 
un risentimento anche incon-
fessato avvertito di Ironie alla 
provocatoria irridente aggres
sione verbale e aneddotica 
con cui Eddie Murphy com
plice lo scafato e brillante Ri
chard Pryor sa ritagliarsi una 
stona tutta edificante in gloria 
e a sfacciato favore della gen
te nera In breve Murphy im
persona per I occasione un 

giovanotto fattosi da se nei vi
coli malfamab della Harlem 
più povera Con un linguaggio 
e amicizie da postribolo ma 
con addosso anche una sorta 
di codice comportamentale 
non privo di singola-»; probità 
umana il nostro eroe manda 
avanti con ampia soddisfa
zione un ousmess trasgressivo 
(puttane gioco d azzardo e 
lavoretti van) in stretta colla
borazione col padre adottivo 
certo più dotato di lui nelle 
pubbliche relazioni e nei diffi 
cili frangenti di quella vita 
sempre al di sotto di ogni so
spetto 

Tra un turpiloquio tutto 
esteriore e fatti e fattacci più o 
meno truculenti, va a finire 
che i due si scontrano loro 
malgrado con un mafioso di 
Little Italy e col suo tirapiedi il 
già ricordato poliziotto corrot
to Pressoché scontato I esito 
Murphy Pryor e la loro spen
colata congrega di tipi, tipacci 
svclu di mano e di cervello fa
ranno a pezzetti, letteralmen
te i loro antagonisti architet
tando una «stangala* inesora
bile definitiva Dopo di che se
ne andranno, gonfi di soldi e 
di buon umore, dail ingrata 
Harlem 

Nel complesso, Harlem Ni-
ghts fa leva e riferimento su 
due «generi» hollywoodiani 
consolidati quali la sttuation 
comedye la gangster story per 
poi disporsi sullo schermo 
nella misura spettacolare au
tonoma della sbrigliata greve 
parodia dei bianchi secondo i 
modi la verve tipica (ricorda
le quella nsatma tra I isterico e 
il demenziale di inquietante, 
immediato effetto destabiliz
zante7) di quel naturale ani
male da palcoscenico che è 
Eddie Murphy 

È vero che I impatto umon-
stico-narrativo che scaturisce 
da simile strategia espressiva 
non risulta di grana molto fi
ne Nel caso particolare, però 
Murphy e soci si rifanno «alla 
grande» straripanti di una 
contagiosa allegria, delle mor
tificazioni feroci, degli umi
lianti affronti subiti in passato 
da parte di tanghen intolleran
ti e dei razzisti bianchi In tal 
senso, Harlem Nights riesce a 
cogliere davvero bersagli gu
stosi, felicemente azzeccati 

Primeteatro. In scena a Roma «Conoscenza carnale» con Daniela Poggi 

Ventanni di eros e chiacchiere 
AQOKO SAVIOU 

Conoscenza carnale 
di Giuseppe De Grassi da Jules 
Feiffer. regia di Massimo Milaz
zo, scena di Tommaso Bordo
ne costumi di Carolina Olce 
se Interpreti Daniela Poggi 
Pietro Bontcmpo MinoCaprio 
Donatella Morom Emanuela 
Rossi 
Roma: Teatro dell'Orolo
gio 

• • AH imzo del 1972 appa-
nva sugli schermi italiani Co 
noxenza carnale di Mike Ni-
chols verso la fine era la vol
ta di Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci I bambi
ni nati allora sono oggi mag
giorenni poco ci manca lo 
scandalo suscitato (in vana 
misura) da quei due film può 
sembrare cosa anche più lon
tana di quanto Indichi il ca
lendario Del resto, nel primo 
caso citalo e che qui ci Inte
ressa, si trattava soprattutto di 
crudezza verbale, dell'uso in
sistente di espressioni pubbli
camente «proibite» ancorché 
di largo uso nella sfera priva
ta 

Da Conoscenza carnale o 
meglio dalla sceneggiatura 
che per Nichols scrisse Jules 
Feiffer, il ben noto disegnatore 
satirico statunitense (autore 
già «"'epoca duna comme

dia Piccoli omicidi, che aveva 
avuto pure una versione cine
matografica), si é ricavato 
adesso per la penna di Giu
seppe De Grassi, un testo tea
trale allestito con disinvoltura 
da Massimo Milazzo e inter
pretato da un quintetto di at
tori e attrici (presenze secon
darie escluse, ma il numero 
dei personaggi femminili é 
stato sfoltito) lutti piuttosto «in 
parte» 

Ricorderete lorse la stona di 
Jonathan e Sandy e della 
donna fra loro conlesa Susan 
(amante di entrambi sposerà 
poi non I esuberante Jona
than ma il timido e comples
sato Sandy) vicenda die si 
svolge nell arco d una ventina 
d anni, a parure dall immedia
to dopoguerra e che al suo 
concludersi vede i protagoni
sti, ormai quarantenni, maturi 
secondo I anagrafe, affermati 
nei rispettivi campi professio
nali, ma ancora alle prese col 
gran problema dell'eros e in
capaci sotto ogni riguardo di 
stabilire con 1 altro sesso rap
porti sani vitali distesi in mo
do più grave Jonathan ridot
tosi da tempo ad affidare ad 
esperte del mestiere la propna 
declinante potenza virile intn-
sa in buona sostanza di narci
sismo 

Mino Caprio e Daniela Poggi In «Conoscenza carnale» 

Tra queste esperte ritrovia
mo nell ultimo «quadro» dello 
spettacolo (che curiosamente 
evoca i sinistri rituali del Bai 
cone di Jean Genct) la stessa 
Susan truccata e artefatta é 
uno scarto dal copione ongi 
nano ma non privo di senso 
al di là dello spunto che offre 
a richiamare alla ribalta Da
niela Poggi il nome più cono
sciuto (per antecedenti di va
no genere) fra quelli -in ditta-
Ma aggiungiamo volcntien 
che la sua prestazione cali 
brata e incisiva sarebbe stata 
comunque degna di nota 

L andatura segmentata del
la rappresentazione che uti
lizza in alternanza il prosce

nio nudo e alcuni ambienti 
sommariamente schizzati die
tro un velario trasparente 
combina elementi tecnico for
mali e del cinema e del teatro 
La colonna sonora antologiz
za un vasto periodo della mu
sica d olire oceano Si è ac
cennato sopra alla pertinenza 
degli interpreti che alle figure 
umane disegnate conferisco
no un credibile «taglio» ameri
cano senza però scadere nel
la parodia o nell Imitazione 
servile Un briciolo di lenoci
nlo è avvertibile In qualche 
immagine più «spinta» peral
tro organica agli sviluppi del 
racconto Caldissimo succes
so 

Il balletto. Cinque coreografi per «Workshop 90» 

Sberleffi sulle punte 
MARINELLA OUATTERINI 

• i MILANO Belli gioiosi de
siderosi si ballare e anche 
bravi davvero I autonomia del 
corpo di Ballo del Teatro alla 
Scala si é spinta a un punto li
mite se come è apparso chia
ro in questi giorni di trasferta 
al Teatro di Porta Romana gli 
scaligeri sono davvero in gra 
do di dribblare la loro abitua
le apatia scenica per mettere 
in luce il lavoro di chi fra loro 
è anche coreografo 

WorksliopSO, questo il titolo 
della lunga serata che unisce 
cinque coreografi ballerini 
della compagnia deve la sua 
brillantezza innanzitutto agli 
interpreti Dal punto di vista 
coreografico le idee non sono 
molte e si impigliano nella ma 
mera e nella mancanza di cul
tura e inlormazione (requisiti 
indispensabili a chi voglia fare 
coreografia) senza capacità 
di autocensura come nel caso 
di Guardando sono il lago di 
Emilio Grilli omaggio di Alvin 
Ailey anche se non dichiaralo 
(e in particolare alla Dea delle 
acque creato proprio per i bai 
lenni della Scala) non credi 
bile come opera di un italiano 
per quella sua offerta di brac
cia al ciclo tipica del Popolo 
del Blues perdi più senza logi
ca compositiva ma danzato 
benissimo dalla brava Isabcl 
Scabra e dagli altn 

Più in su nella serata ci im
battiamo nell onesto Colours 
of ihe raimbow una specie di 
ritratto coreografico di sei co
lori dell'arcobaleno dove agli 
interpreti il coreografo Rosa
rio Picco chiede di pittarsi il 
corpo dei vari colori e di esplo
dere in virtuosismi e in languo
ri Cosi non poteva essere che 
il rosso non fosse focoso e 
sempre zampillante e che il 
blu al contrario non fosse me
lanconico e un pò introverso e 
il bianco ieratico femminile e 
sulle punte II balletto ha co
munque una sua coerenza co
me del resto il pezzo finale di 
Biagio Tambone un allegra 
parodia dei modi di (are e di 
essere dei ballerini scaligeri 
che qualche volta esce fuori 
dalla gag in famiglia per far ri
dere tutti e soprattutto chi co
nosce il chiacchierato ambien
te. Come quando entra in sce
na un effervescente Anita Ma-
gyan agghindata come un 
esploratore polare artico con 
pedule da orso Come dire 
Carla Fracci che si presenta al
le prove 

Tambone coglie di fiore in 
fiore vizi già denunciati per 
esempio dai Troks di Monte 
cario quando fanno il verso al
le ballenne ottocentesche invi
diosissime le une delle altre 
Ma frana un pò nella danza 

delle pinne esile trovata per 
dire che i ballerini hanno i pie 
di in fuori Partito dall idea di 
sbeffeggiare il coreografo si é 
via via tagliato le unghie persi
no nel Molo Caricolleghiòdi 
ventato inutilmente Cari colle
glli (senza offesa) È si che 
non offende proprio nessuno 
Anzi mette in mostra tutti 

Migliori due coreografie «se
rie» del programma ci sono 
sembrate Momenti di Angelo 
Moretto che se abusa dell A 
dagietto mahlenano non ha 
cedimenti nel racconto specu 
lare di due ottime interpreti 
(Flavia Vallone e Piera Pedret-
ti) tutelate da un manichino 
sul fondo e Dietro lo specchio 
di Simona Chiesa Quest ulti
mo pezzo diviso in tre parti 
parte in gloria con un passo a 
due enigmatico ben eseguito 
da Roberta Nebulone e Bryan 
Hewinson in abiti antichi che 
si sviluppa anche sopra un Ict 
to sctoso di color champagne 
poi diventa più banale Non 
nella danza ma nell idea Ba
stava alla Chiesa accostare la 
musica iniziale di Purcell a 
quella di Michael Nyman e 
guardare qualche lilm di Peter 
Greenaway per nsolvcre la sua 
coreografia mantenendo quel 
senso sospeso di mistero e di 
incongruenza che rende cosi 
attraenti i suoi pnmi passi da 
Alice coreografa curiosa «den
tro lo specchio» 
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martedì 6 febbraio 1990 ore 20.30 
Alla Sala dei Congresst della Provincia 

Via Comdoni, 16 • Milano 

UN NUOVO INIZIO 
AD EST E AD OVEST 

Incontro con 

Mauro Ceruti 
(Filosofo) 

Peter Glotz 
(Direzione Nazionale SPO) 

Milos Hayek 
(Fondatore Carta 77, Gruppo Rinascita, Praga) 

Edgar Morin 
(Filosofo) 

Achille Occhetto 
(Segretario generale Pei) 

Coordina 

Sergio Scalpelli 
(Casa della Cultura) 

Presiede 

Barbara Pollastrini 
(Segretario Federazione Milanese Pel) 

In collaborazione con i! 
Centro Studi «Luigi Bazzucchi», Perugia 

(Traduzione simultanea) 
l'Unità 

Domenica 
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